PRIMA DOMENICA D’AVVENTO
Diamoci tempo

Mt. 24, 37-44

“Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo… nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà”.
Dio viene. Il divino si fa umano. Il cielo viene ad abitare la terra. Niente paura: le cose più belle sono le sorprese. E Dio si fa sorpresa per noi. Niente paura. Lasciamoci sorprendere. Diamoci tempo per attendere la sorpresa, diamoci spazi nuovi ove ricollocare i nostri affetti e i nostri rapporti umani, diamoci fiato per vivere una dimensione più consapevole, diamoci una calmata per riscoprire la bellezza dell’essenzialità e della semplicità. Questo brano di vangelo ci invita a lasciarci andare al “nuovo diluvio” di gioia che Dio vuole far piovere dentro i nostri giorni. Un nuovo arcobaleno di pace sopra le inondazioni provocate dai nostri atteggiamenti impetuosi e aggressivi, dalle nostre vite affannate, prive di fiducia e piene di rincorse contro il tempo… Diamoci tempo! Fermiamoci, interrompiamo la spirale che ci porta a considerare gli altri come concorrenti e rivali. Fermiamoci e guardiamoci in faccia senza pregiudizi e con benevolenza. Proviamo a sentire il canto dell’anima con le note della sua tenerezza che ogni giorno ci viene offerta dalla vita. Diamoci tempo per prendere coscienza di quello che viviamo, delle parole che spendiamo, dei gesti che offriamo e che riceviamo, degli sguardi che incrociamo, dei silenzi che sentiamo, dell’amore che celebriamo… Diamoci tempo per stupirci, per fare domande, per guardarci dentro, per cercare il tesoro nascosto nel nostro cuore e nel cuore di chi ci vive accanto. Diamoci tempo per pregare Dio, per meditare, per tuffarci nel suo abbraccio, per parlargli, per ascoltarlo, per sentire la sua mano dolce su di noi… Diamoci tempo. Sediamoci.  “il Figlio dell'uomo verrà nell’ora che non immaginiamo”. Meraviglia! Ma come riconoscerlo? Come sentire il suo passo che viene a seminare gioie nuove? Come riconoscere la sua presenza che viene a trasformare la nostra vita quotidiana? Come aspettare il momento in cui il cielo si veste della terra? E le stelle scendono nei cuori? Diamoci tempo. Fermiamoci. Cerchiamo la luce del divino dentro ogni essere umano. Evitiamo le intolleranze, le separazioni, le grida di vendetta, di violenza. Basta con i fanatismi e le presunzioni. Prendiamoci per mano e aspettiamo insieme. Il Figlio dell’Uomo verrà per tutti. O non verrà. Diamoci tempo e il ghiaccio si scioglierà in sorgente.  
“Signore, Tu vieni nell’ora che meno mi aspetto. 
Ma vieni sempre al momento giusto!

Vieni presto, io sono qui, 

un po’ impaurito, dietro le finestre del mio cuore.

Non so se sono pronto, ma tu vieni lo stesso 

e portami ad un amore più forte del tempo,

portami ad una gioia più profonda degli abissi del mare,

portami ad una serenità più duratura di mille primavere.

Guarisci le mie lacerazioni, i miei rapporti sbagliati, 

costruisci in me spazi nuovi di condivisione e di solidarietà,

di fiducia e di tenerezza.
Signore, vieni nel buio della mia notte

e sprigiona in me, in noi, la tua luce! 
Amen”.  

Angelo Saporiti
